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 Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 
Direzione Generale 

Ufficio II - Gestione delle risorse umane del comparto scuola – Attuazione degli ordinamenti – 
Istruzione non statale – Gestione delle risorse finanziarie. 

 
 
AOODRPU9004 

            Bari, 13 agosto 2015 
 
Ai  Dirigenti e funzionari 
coordinatori 

degli Uffici territoriali dell’USR 
Puglia    -          loro sedi 
 
e p.c. 

ai Dirigenti 
delle istituzioni scolastiche  
di ogni ordine e grado 
della Regione Puglia  - loro sedi 
 

alle  Segreterie regionali delle       
OO.SS. del personale del 
Comparto scuola 
loro sedi 

 
 

Oggetto: Utilizzazioni ed assegnazioni provvisorie del personale docente ed 
educativo per l’a.s. 2015-16 
 

 Come è noto, a tutt’oggi, si è in attesa del completamento della complessa 
procedura prevista dalla legge per la sottoscrizione definitiva dell’ipotesi di CCNI 
sulle utilizzazioni ed assegnazioni provvisorie relative all’a.s.2015-16 siglato dalle 
OO.SS di categoria in data  13 maggio 2015. 
 

 L’approssimarsi dell’inizio del nuovo anno scolastico e la necessità di 
completare le nuove nomine in ruolo già effettuate ed ancora da effettuarsi in base 
alle disposizioni della legge n.107/2015, impongono allo scrivente di non rinviare 
ulteriormente le operazioni di mobilità annuale in argomento attenendosi 
sostanzialmente alle modalità previste nella precitata ipotesi di CCNI. 
 

 Pertanto, dopo avere incontrato le OO.SS. di categoria nelle riunioni del 21 
luglio e del 13 agosto 2015, si ritiene opportuno fornire le seguenti indicazioni ed 
istruzioni operative relativamente al solo personale docente. 
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Destinatari delle utilizzazioni 

Destinatari dei provvedimenti di utilizzazione per l’anno scolastico 2015/2016 
sono i docenti indicati nell’art.2 dell’ipotesi di  C.C.N.I., nonché i docenti delle scuole 
di ogni ordine e grado che prestano servizio in corsi funzionanti presso le strutture 
ospedaliere e negli istituti di pena, nonché sui CPIA. 

Ai sensi dei commi 3 e 4 dell’articolo sopra citato, i docenti appartenenti alla 
D.O.P. non possono essere utilizzati d’ufficio in altro ruolo o in altra classe di 
concorso se non risultano in posizione di soprannumero rispetto al contingente 
D.O.P. 

Le tabelle di valutazione ed i titoli relativi alle utilizzazioni sono formulate 
secondo gli stessi criteri stabiliti per i trasferimenti d’ufficio dal C.C.N.I. del 
23.2.2015. 

Le tabelle di valutazione dei titoli ai fini delle assegnazioni provvisorie sono 
stabilite nello stesso C.C.N.I. secondo le tabelle allegate al medesimo. 
 
Utilizzazioni ed assegnazioni provvisorie degli IRC 

 Le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie degli IRC sono effettuate dai 
Dirigenti degli Uffici territoriali  di Foggia e Bari, rispettivamente, per il personale in 
servizio nelle scuole primarie e dell’infanzia e per quello in servizio in scuole di 
istruzione secondaria. I provvedimenti in argomento vanno adottati sempre d’intesa 
con l’ordinario diocesano competente, avendo riguardo alla ripartizione territoriale 
per diocesi e nel rispetto dei limiti della dotazione organica di ciascuna. 
 Il punteggio è attribuito sulla base della graduatoria unica regionale, 
suddivisa per diocesi, formulata dai precitati Uffici territoriali ai sensi dell’art.10, 
commi 3 e 4, dell’O.M. n. 8 del 20.3.2015, eventualmente aggiornato con i nuovi titoli 
maturati entro il termine di presentazione delle domande. Detta graduatoria è resa 
disponibile sul sito dell’Ufficio territoriale che ha curato la compilazione.  
 Gli Ordinari delle 19 diocesi pugliesi, ricevute le domande di utilizzazione, 
formuleranno le proposte di assegnazione delle nuove sedi limitatamente al 
personale interessato e, senza indugio, le faranno pervenire a Ufficio territoriale (di 
Bari e Foggia)  -tenendo ovviamente distinto il personale del 1° settore da quello del 
2° settore- insieme al quadro  di tutti i posti complessivamente funzionanti dal 1° 
settembre 2015. Ovviamente vanno fatti salvi i posti del personale che resta 
confermato nella sede occupata nel corrente a.s. 2014-15. 

Infine, i Dirigenti degli Uffici territoriali di Bari e Foggia adotteranno i 
provvedimenti di conferma e quelli di nuova utilizzazione da valere per l’a.s. 2015-16 
e successivi. 

Si precisa che i docenti di religione con contratto a tempo indeterminato che 
non trovano la disponibilità di ore nell’attuale scuola di servizio in base alla nuova 
pianta organica relativa all’as 2015-16 devono essere utilizzati, per completamento 
cattedra o per l’intero orario, in altra scuola della stessa diocesi. Non sarà necessario 
procedere al completamento esclusivamente in caso di contrazione -successiva alla 
citata pianta organica dell’as 2015-16 - dell'orario obbligatorio di insegnamento fino 
ad un quinto. 

 L’assegnazione provvisoria può essere richiesta, in presenza di uno dei motivi 
previsti dall’art.7 CCNI, per posti vacanti di una sola diocesi,  nell’ambito dello 
stesso settore formativo ovvero in diverso settore formativo, sempre per 
l’insegnamento della religione cattolica, purchè in possesso dell’idoneità concorsuale 
e dell’idoneità rilasciata dall’ordinario diocesano della diocesi richiesta. 
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I Dirigenti degli Uffici territoriali di Bari e Foggia, ricevute le domande, 
compileranno le graduatorie per diocesi e, sui posti residuati dopo le conferme e le 
utilizzazioni, disporranno l’assegnazione provvisoria in conformità alla certificazione 
di idoneità rilasciata dall’ordinario diocesano competente. Tale assegnazione ha 
efficacia limitata ad un solo anno scolastico. 

Nell’ipotesi in cui vengano richieste sedi  che rientrano in  diocesi di altre 
regioni, copia della domanda dovrà essere inviata per conoscenza al dirigente degli 
USP  di Bari o Foggia, a seconda del settore formativo, nonché al competente 
ordinario diocesano. 
 

Utilizzazioni del personale nei Licei musicali si rinvia all’art.6 bis dell’ipotesi di 
CCNI 

 
Quadro delle disponibilità 

Concluse le operazioni relative alla definizione del numero delle classi che 
funzioneranno dal 1.9.2015, gli Uffici scolastici territoriali definiscono il quadro delle 
disponibilità che comprendono cattedre, posti e spezzoni orario  compresi quelli 
derivanti da provvedimenti aventi efficacia limitata ad un anno scolastico). Gli stessi 
uffici territoriali comunicheranno, con apposito avviso sul sito istituzionale, l’avvio 
delle operazioni di utilizzazione e/o assegnazione provvisoria e le relative 
disponibilità, che saranno utilizzate per le predette operazioni. Tutte le disponibilità 
sopraggiunte concorreranno per le ulteriori fasi. Insieme al quadro delle disponibilità 
iniziali dovrà essere affisso un calendario di massima delle operazioni di 
utilizzazione. Il predetto calendario potrà subire, in via eccezionale, modifiche solo in 
relazione ad esigenze organizzative e tecniche dell’Ufficio Scolastico territoriale. 

Resta inteso che il quadro delle disponibilità è da individuarsi in riferimento 
alla previsione dell’art.3, comma 1, dell’ipotesi di CCNI concernente le utilizzazioni e 
le assegnazioni provvisorie del personale docente, educativo ed ATA per l’a.s. 
2015/2016. 

 
Modalità e criteri delle utilizzazioni 

Per quanto riguarda le modalità e i criteri di articolazione delle utilizzazioni si 
fa riferimento agli artt.2 e 5 dell’ipotesi di CCNI. In particolare, per i docenti 
appartenenti ai ruoli, posti o classi di concorso in esubero, il posto è assegnato per la 
durata dell’anno scolastico con priorità sul personale a tempo determinato, anche 
non a domanda sulla base dei seguenti criteri: 
 

a) posti rimasti disponibili in altri gradi d’istruzione o altre classi di concorso, anche 
quando il docente non è in possesso della relativa abilitazione o idoneità 
all’insegnamento, purché il medesimo possegga titolo di studio valido, secondo la 
normativa vigente, per l’accesso all’insegnamento nello specifico grado d’istruzione o 
per ciascuna classe di concorso; 
b) posti di sostegno comunque disponibili dopo la mobilità per l’anno scolastico 
2015/2016, nei casi in cui il dipendente disponga del previsto titolo di 
specializzazione oppure qualora abbia frequentato un apposito corso di formazione. 

c) frazioni di posto disponibili presso gli istituti scolastici, assegnate prioritariamente 
dai rispettivi dirigenti scolastici al personale in esubero nella medesima provincia e 
classe di concorso o che si trovi in situazioni in cui si applichino le lettere a) e b), 
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purché detto personale non trovi diversa utilizzazione ai sensi delle medesime 
lettere; 
d) posti che dovessero rendersi disponibili durante l’anno scolastico, 
prioritariamente assegnati al personale della medesima provincia in esubero nella 
relativa classe di concorso o che si trovi in situazioni in cui si applichino le lettere a) e 
b), anche nel caso in cui sia stata già disposta la messa a disposizione di detto 
personale e purché non sia già diversamente utilizzato ai sensi delle precedenti 
lettere; 
e) posti istituti presso le istituzioni scolastiche ai sensi del DM. n.8/2011; 
f) il personale in esubero che non trovi utilizzazione ai sensi delle precedenti lettere è 
utilizzato a disposizione per la copertura delle supplenze brevi e saltuarie che 
dovessero rendersi disponibili nella medesima provincia nella medesima classe di 
concorso ovvero per posti a cui possano applicarsi le lettere a) e b) anche nel caso ne 
sia stata già disposta la messa a disposizione. 

Il numero dei docenti in esubero da includere nel piano provinciale di 
disponibilità va definito dopo le assegnazioni di cui alle lettere a) e b). 

Per la durata dell’utilizzazione o dell’assegnazione provvisoria (art.1 c.2 del 
CCNI) il dipendente assegnato ad un posto ai sensi dei  commi 17 e 18 del ridetto 
art.14 percepisce lo stipendio proprio dell’ordine di scuola in cui è impegnato, 
qualora superiore a quello già in godimento. Nei casi di cui alla lettera e) del comma 
17, la differenza è erogata dall’istituto scolastico in cui è prestato il servizio, a valere 
sulla dotazione finanziaria a tal fine assegnata all’istituto stesso. Negli altri casi, la 
differenza a favore del dipendente è erogata a mezzo dei ruoli di spesa fissa. 

 

Al personale educativo si applicano le disposizioni che disciplinano le 
utilizzazioni ed assegnazione provvisorie del personale docente. In particolare in 
presenza di esubero provinciale si applica la disciplina per l’utilizzazione a domanda 
in altro ruolo, per classi di concorso o posti di sostegno per i quali  gli interessati 
siano in possesso del prescritto titolo o, infine, l'utilizzazione presso l'Ufficio 
territorialmente competente, ai sensi dell'art. 73 della Legge n. 270/82. 

 
        IL DIRETTORE GENERALE 
            f.to Anna Cammalleri 


